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ALBERTO HA 
DEI DUBBI? 

Ti- ' "i ** sociale 
del tenore 

Violenta sat i ra del la società guglie!-

mina attraverso la storia di un'ascesa 

ottenuta senza esclusione d i colpi 

Sternheim, lo scrittore 
sco di cui è stata pre­
tta al « M a g g i o Floren-

[» la c o m m e d i a «31 clt-
10 Schippel». 

[Le relazioni 
convegno di 

'erugia sulla 
televisione 

[23 e 24 maggio si terrà a 
agia il Convegno annuale 
[Associazione Radio-Tele-
Inati su «Televisione e 
plico » presieduta dal se­
re Ferruccio Parri. 
[la prima volta che un ar-
fento cosi interessante per 
lessa vita democratica del­
le , viene affrontato con la 
ecipazione di specialisti e 
posi di ogni tendenza po-
i. Le tre relazioni sulle 

è imperniato il Convegno 
ino tenute dal prof. Tullio 
Villi, direttore dell'Istituto 
Etnologia e Antropologia 
jrale dell'Università degli 

di Perugia («La televi-
e la società italiana in 

formazione»); dal dott. C P -
[ Mannucci (« Televisione 
Idustria culturale») e dal 
I G. B. Cavallaro, respon-
le dell'Istituto Cinema e 
ita del Centro di Studi so-
e amministrativi di Bolo-

(« Televisione e tempo 11-
i » ) . 
le relazioni seguiranno i 

Iri delle Commissioni arti-
Iti, quest'anno, sui tre temi 
tifici: La televisione nelle 
•paone; La televisione • e j 
lanf; Lo televisione e le or-
ìzzazioni culturali, che ve­
ti impegnati studiosi quali 
lott. Melino, dell'Umanita-
i l a prof.ssa Evelina Tarro-
II dott. Lumschi; il profes-
[Widmar ecc. 
Ir coli culturali, c i r c o l i 
l i , organizzazioni culturali 
lassa sono invitati a seguire 
rori del Convegno che sarà 
Eluso, dopo un ampio dibat-

dall'avv Leopoldo Ficcar-
ncepresidente dell'Associa-

Radio-Teleabbonati. , 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 18 

. Il felicissimo inserimento. 
nell'ambito delle manifestazioni 
culturali del Maggio del teatro 
espressionista, rappresentato dal 
Cittadino Schlppel di Sternheim 
e Battaglia navale di Goering, 
appartenenti al famoso decen­
nio 1910-1920, ha avuto la sua 
conferma nella pregevole mes­
sinscena della commedia di 
Sternheim realizzata dai Kam-
mersplelc di Dusseldorf. Co­
munque possano essere stabiliti 
i termini, ancora, sotto certi ri­
guardi, fluttuanti, di una valu­
tazione critico-storiografica del 
l'espressionismo e del teatro 
espressionista in particolare (e 
a questo riguardo è da sottoli 
nearsi la notevole iniziativa di 
un convegno ad alto livello che 
proprio in questi giorni ha inau­
gurato a Firenze i suoi lavori) 
sta di fatto che la carica distrut­
tiva della drammaturgia espres­
sionista — da Barlach a Ha-
senclever, a Kaiser, a Toller — 
ha avuto il potere di polariz­
zare, sul terreno di un'acuta 
critica della società borghese, 
quei fermenti di rinnovamento 
antiromantici e antiestetizzanti 
che minavano dalle fondamenta. 
alla svolta del secolo, le mar­
cie strutture della Germania 
guglielmina. 

In questa prospettiva deve 
collocarsi II cittadino Schippel 
di Sternheim (1878-1942). che 
con le altre commedie del D

e r i ° -
do 1918-1922, in cui si dispie­
ga l'intensa attività creativa di 
questo autore, si dirige su quei 
molteplici aspetti della •« vita 
eroica della borghesia •* nei qua­
li maggiormente viene in evi­
denza il vuoto interiore della 
sua squallida Gemutlicheit. 
della sua chiusa ipocrisia di 
classe, dei suoi feticci morali­
stici e del suo caratteristico 
servilismo vanamente amman­
tato dal culto dell'onore e dal 
rispetto per l'ordine costituito. 

Sternheim sa schizzare con 
icastico sarcasmo i protagoni­
sti — fantocci di un mondo 
piccolo-borghese tronfio e satu­
ro di deteriore romanticismo — 
e ci racconta nel suo Cittadino 
Schippel la faticosa scalata. 
mortificante, ma non per que­
sto meno grottesca, di un po­
vero diavolo, di un declassato. 
il tenore disoccupato Schippel. 
per entrare a far parte di un 
Gesanouerein, cioè di una spe­
cie di associazione del bel can­
to costituita da tre cospicui rap-

o scrigno 
dìKim 

presentanti dell'olimpo bor­
ghese. 

Schippel è il George Dandin 
del XX secolo, ma senza l'ama­
rezza e il tragico scorno defi­
nitivo del personaggio di Mo­
lière: a differenza di questi. 
Schippel vince la sua battaglia: 
la delicata voce tenorile, il 
freddo coraggio di fronte alle 
armi (ma si tratta soltanto di 
una paura leggermente inferio­
re a quelàa del suo avversario) 
lo renderanno degno di calcare 
la tuba sulla sua ispida testa 
di burattinesco cavaliere erran­
te dell'ideale borghese e di ba­
ciare la vetusta bandiera della 
congregazione. Sternheim. che 
prosegue la tendenza caratteri­
stica di un Wedekind sul filo 
di una satira forse più tagliente 
nella sua emblematica allusiva­
mente ironica e mimicamente 
aggressiva, spazia giocosamente 
nelle pagine di questo album 
ammuffito della idialliaca vita 
Spissburg Erlich, delineando 
anche le figure di contorno (la 
ragazzetta romantica, il bellim­
busto aristocratico, ridicolo cam­
pione di un « prussianesimo » 
ridotto a sofisticati esibizioni­
smi verbali) con mano maestra, 
senza mai cadere nel farsesco o 
nella macchietta. 

L'abilità del regista Hansjorg 
Utzerath si è concentrata spe­
cialmente nella tessitura e nei 
chiaroscuri del dialogo, negli 
indovinatissimi couplets. nella 
sapiente distribuzione dei per­
sonaggi su piani diversi gra­
zie a ben distinti moduli mimi-
co-linguistici ed ha trascurato, 
forse proprio ai fini di un arric­
chimento interno della comme­
dia, il lato scenografico dello 
spettacolo. Ne è sortito un mi­
rabile effetto d'insieme, un per­
fetto « concentrato •» da opera 
buffa e seria nello stesso tem­
po: giacché la serietà « espres­
sionistica •» di Sternheim sta 
proprio nel ridimensionamento 
parodistico del personaggio bor­
ghese, nella esasperazione pole­
mica della sua ridondanza senti­
mentale, grottescamente decla­
matoria. battagliera, comica­
mente inconsistente t nella sua 
artistica sensiblerie. 

Eccezionali le prestazioni de­
gli interpreti, così mirabilmente 
fuse e calibrate. Hermann Hart­
mann ha creato un personaggio 
imperioso e sanguigno e nello 
stesso tempo quasi infantile, 
mettendo in tutto risalto la mo­
numentale impotenza della sua 
tracotanza di «casta-. Con lui si 
è distinto particolarmente Wal­
ter Horr nella parte di Schippel, 
svagato e furbastro, servile e in­
solente. Finissima la comicità 
di Walter Gottschow. Lore 
Schubert ha saputo mantenere 
nel dovuto equilibrio svenevo­
lezza romantica e buon senso 
borghese, effervescenza degli 
istinti e educazione puritana. Il 
principe. Gerhard Kauffmann. 
ha recitato con meditata non-
chalance. riuscendo un perso­
naggio attendibilissimo. Molto 
bene anche Renate Woldt e 
Werner Meyer. Precisissimi gli 
altri. 

Il pubblico ha seguito con in­
teresse e ha tributato cordiali 
applausi. 

Ferruccio Masini 

i 
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)LLYWOOD — Kim Novak comparirà con 
diamante all'ombelico (non visibile neiia 

to) in una delle sequenze del suo ultimo 
« Kiss me, stupid », nel quale la bionda 
sostiene la parte d i una «strip-teaser». 

terrogata se il diamante le dava o meno 
>ia, l'attrice ha risposto che le calzava 

pennello, più o meno come un mono-
i lo nell'orbita di un "gent leman" inglese » 

Soraya ha lasciato Roma partendo da Fiumicino diretta a Mo­
naco con un aereo di linea. Prima della partenza, Soraya si è 
incontrata con Mauro Bolognini, Alberto Sordi e Silvana Man­
gano, rispettivamente regista e interpreti del f i lm « La mia 
signora » che si sta girando in questi giorni all'aeroporto « Leo­
nardo da Vinci ». Albertone non pare molto convinto della 
nuova professione scelta dall'ex imperatrice. 

Incontro a Milano con il commediografo francese 

Salacrou: «Scrivo per 
scuotere la gente» 

Questa sera, a l Piccolo Teatro , viene ripresentato « Le nott i 

del l ' i ra » per la regia d i Strehler 

le prime 
Musica 

« Il barbiere » 
di Paisiello 

E* la terza o quarta volta 
che alla - Cometa - ascoltiamo 
questa deliziosa o penna dì 
Giovanni Paisiello (1741-1816>: 
quest'anno essa apre una bre­
ve stagione che ha in calen­
dario una serie di altri dram­
mi buffi di Giovan Battista 
Pergolesi. di Valentino Fiora­
vanti e di Domenico Cima-
rosa. La scelta è rivolta sem­
pre al passato musicale, un il­
lustre passato, ma il presente 
musicale è così immeritevole? 

Questa edizione concertata e 
diretta da Renato Fasano con 
la regia di Corrado Pavolini 
non molto ci dice: pur i can­
tanti Gabriella Sciutti nei pan­
ni di Rosina; Sesto Bruscan-
tmi (Figaro): Alberto Rinaldi. 
un don Bartolo di elegante vi­
gore canoro: Paolo Pedani, un 
Don Basilio che ha perduto gli 
abiti talari (-scherza coi fanti 
ma lascia stare i santi - ) e Ni­
cola Monti (Almavivaì fanno 
il loro ' dovere al pari del 
- Collegium Musicum Itali-
cum -. Quel che soffoca, ren­
de sorda l'operina è l'elemen­
to farsesco accentuato, spesso 
grevemente, e non sola nella 
azione scenica. 

La rappresentazione, ha co­
munque. raccolto il plauso dei 
numerosi presenti. 

vie» 

Dalla nostra reflazione 
MILANO. 18. 

Battute di spinto, vecchi pro­
verbi, acute definizioni, garbati 
riserbi, in un'ora di colloquio 
con Armand Salacrou — a Mi­
lano per assistere alla nuova 
messa in scena delle sue Notti 
dell'ira al Piccolo Teatro, con 
la regìa di Giorgio Strehler — 
un'ora di vivacissima causerie 
che ci fa riempire fino all'in­
verosimile il nostro foglietto di 
appunti. Accidenti, si tratta ad­
dirittura di ricostruire una spe­
cie di biografìa di diciassette 
anni, tanti sono passati dalla 
prima volta che avemmo l'oc­
casione di conoscerlo. 

Lo incontriamo nella hall del 
grande albcroo in cui ha preso 
dimora, e non possiamo fare a 
meno di complimentarci subito 
per il modo leggero con cui 
questi diciassette anni sono 
passati su di Ini. Sta benissi­
mo: ha un'aria piovanile, ener­
gica: porta splendidamente i 
suoi 65 anni. Ribatte che i cal­
vi non invecchiano più Sem­
bra una battuta di una sua 
pièce; è un vecchio modo di 
dire francese, mi spiega, che 
eoli cita non per trarne con­
solazione. Non ci pare ne ab­
bia bisogno, tanta è l'energia 
che esprimono il suo corpo, le 
sue parole, la sua lucida in-
telliaenza 

La vrendiamo alla larga, pri­
ma di arrivare a parlare delle 
Notti dpll'ìra Incominciamo dai 
«noi più recenti ricordi italiani 
E" sfafo mi dice, due o tre anni 
fa a Firenze. n<r assistere alla 
messinscena del suo dramma 
f i Savonarola La terre est ron-
5e (La terra è rotondai. L'idea 
di scrivere sul frate fustigato­
re dei costumi fiorentini del 
Quattrocento, finito sul rogo. 
ali era renuta proprio a Firen-
<\ quando, coi mille franchi 

datigli dal rtadre in Drenilo ver 
la sua laurea (con una tesi su 
Benedetto Croce) era sceso in 
Italia per un lungo riapaio Ma 
sull'Amo si era poi fermato 
quattro mesi, affascinato dalla 
cittù r dai «MO» musei Cor­
rerà l'anno 1919 Al dramma 
si; Savonarola lavorò a lunao: 
e nel 193S In ride realizzalo 
In soettacolo. con molto suc­
cesso Ma nel '3$ Salacrou era 
già un autore affermato: aveva 
conquistato il pubblico con Una 
donna libera (1934) e La «co­
nosciuta di Arras (1935). nella 
quale aveva mauaurato il 
» truc - come egli lo chiama. 
cioè il metodo del • flash 
back - della rievocazione a ri­
troso delle vicende dei perso-
naaai Xel '38. poi. Salacrou 
era anche in eccellente por­
zione finanziaria, avendo in­
ventato un altro 'truc-: quel­
lo della pubblicità - redaziona­
le - sui piornali .AIla mopli** 
che Oh chiedevo come faceste 
a restare homme de gauche. 
uomo di sinistra (giovanissi­
mo Salacrou aveva anche mi­
litato nel partito comunista: e 
veniva da una famiglia di ra­
dicali e> socialisti) con tutti 
quei quattrini. Salacrou rispon­
derò — ci dice sorridendo — 
che i quattrini non c'entrano. 
Lui era stato, era ed è » gauche. 

E non è sua una delle opere 

di teatro più * a sinistra « del 
teatro francese di questi ul­
timi anni. Boulevard Durand? 
Far parlare Salacrou di Bou­
levard Durand è come fargli 
aprire le riserve dei suoi ri­
cordi personali, fargli togliere 
i freni al suo entusiasmo di uo­
mo di teatro e a tempo stes­
so di cittadino engagé. La sto­
ria del sindacalista Durand, in­
giustamente accusato e condan­
nato agli inizi del secolo, du­
rante aspri conflitti sindacali 
nella regione di Le Havre, mi 
racconta, lo aveva accompa­
gnato nella sua infanzia, vissu­
ta appunto nel grande porto 
della Francia del Nord. Scoper­
tosi autore di teatro si era ri­
proposto di portare in scena 
la vicenda prima di morire. 
• E ci sono riuscito -, afferma. 
col tono risoluto, però, di chi 
non intende affatto, adempiuto 
questo compito, starsene zitto. 
Ha infatti già terminato una 
nuova commedia, un lungo al­
to unico. Comme les chardons. 
che verrà data alla Comédie 
francasse: e ne sta preparan­
do un'altra ancora. Finirà di 
scriverla a Le Havre, città che 
ama molto: la descrizione che 
ci fa della * prima - di Bou­
levard Durand a Le Havre. nel­
la Sala Franklin (non un vero 
teatro, ma un enorme luogo di 
riunione di operai, di sindaca­
listi) è fatta con l'empito tra­
scinante dell'autentico comé-
d:en. dell'attore calato in pieno 
nella parte. - L'interprete di 
Durand nella mia commedia 
si trovava a parlare, a dire 
le cose che presumibilmente 
arerà detto cinquanfanni pri­
ma il sindacalista, proprio nel 
suo stesso luogo; ed era emo-

E' piaciuta 

Rita 

Pavone a 

New York 
NEW YORK. 18 

Rita Pavone ha cantato ieri 
sera nel corso dello show tele­
visivo Ed Sullivan. conquistan­
dosi ìmmed.atamente la simpa­
tia di un vastissimo pubblico. 

Un applauso scrosciante ha 
accolto la Pavone quando Sulli­
van I"ha presentata come - l a 
fur.a d'Italia-. 

La Pavone, che indossava i 
calzoni ed un paio di suvaletti 
da c o « boy, ha cantato Remem-
ber me. Al term ne il pubblico 
dello studio televisivo l'ha ap­
plaudita entusiasticamente e le 
ha rivolto applausi ancora più 
calorosi dopo che la ragazza ita. 
liana ha cantato Just once more 

Mentre la Pavone cantava i 
cameramen l'hanno inquadrata 
spesso da vicino e di profilo e 
al pubblico pare sia molto pia­
ciuta la sua aria sbarazzina, ti­
pica dei teen-agen americani. 

zionante il momento in cui sul 
palcoscenico gli attori che fa­
cevano i compagni di Durand 
si mettevano a cantare l'Inter­
nazionale. Allora succedeva che 
tutta la platea, gli operai di 
oggi, riprendevano il canto -. 

Ed eccoci alle Notti dell'ira 
' Sono felice che Strehler l'ab­
bia rimesso in scena perchè 
ritengo che €iuesto documen­
tano sulla Resistenza sia an­
cora di attualità. Ho sempre 
fatto il mio teatro per déranger 
ceux qui ont envie de dor­
mir (per scuotere coloro che 
hanno voglia di dormire). E c'è 
tanta gente che anche a pro­
posito di quello che è stata la 
Resistenza ha voglia di dormi­
re, di dimenticare. E ci sono 
poi i giovani che non ne sanno 
nulla ... 

Prospettiamo a Salacrou la 
nostra interpretazione della 
- attualità - delle Notti dell'ira. 
il suo significato oggi: e cioè. 
non solo e non tanto la rievo­
cazione della lotta contro i na­
zisti e i fascisti, quanto la cri­
tica ai troppi Bazire (i coniu­
gi Bazire. protagonisti della 
vicenda: che tradiscono per vil­
tà, per meschina paura, per 
egoismo, ti loro amico partigia­
no Jean) che ci sono ancora 
nella nostra società; i tanti 
• piccoli borghesi - che costi­
tuiscono sempre, in quanto 
hanno di peggio nel loro con­
formismo. nella loro cecità, nel­
la loro infingardaggine, nel lo­
ro passiro schierarsi sempre 
dalla prrte del più forte, una 
pesante remora al progresso 
Salacrou si dichiara d'accordo: 
'Mais bien sur!-, esclama. Vi­
stolo allora propenso al discor­
so. cerchiamo di impegnarlo in 
un suo aiudizìo sulla situazio­
ne attuale in Francia: col più 
affabile e diplomatico dei sorri­
si ci fa sapere che • all'edera 
non parla di politica -. Ma ri­
badisce la sua concezione del­
l'artista. dello scrittore che 
non deve proporsi esplicita­
mente di farla, la politica, mai; 
altrimenti mette a repentaglio 
i raion estetici. Tuttavia, co­
me uomo, egli dere essere - im­
pegnato -'• quanto a lui, con­
ferma, impegnato - a gauche.. -

Cautela, dunque, nello scrit­
tore di successo: attaccamento 
a un certo tipo di teatro, in 
fondo, rimasto al clima del pe-
periodo tra le due guerre, an­
che se con ricchezza di trova­
te e di intenzioni avanzate (Sa­
lacrou si interessa molto, per 
esempio, alla psicanalisi; dice 
di essere più freudiano che 
marxista). Nel panorama at­
tuale del teatro francese (che 
va da Adamov a Gènet a lo-
nesco a Gatti, quanto agli au­
tori: e che ha in Planchon una 
delle sue forze più ripe quan­
to a teqla. a invenzione e ca­
rica di teatralità) qual e la sua 
posizione? - Afa place est a 
part ». Si sente e vuole essere 
un po' in disparte: è anche con­
fessa, questione di generazioni 
Per le Notti dell'ira, dice infi­
ne, vedremo domani sera. *Si 
ca tieni encore *. se regge an­
cora. ' , < -

Arturo Lazzari 

contro 
_canale_ 

Merita 
i l contropremio 

Protagonista lo sport, 
ieri sera a TV 7, al quale 
sono stati dedicati ti ser- ' 
vizio d'apertura e quel lo 
conclusivo. In apertura si 
è offerta una panoramica 
del « caso Bologna » con 
ottime riprese girate per 
le strade, fra la gente, a 
conferma delle enormi pos­
sibilità che la TV acquisi­
sce quando esce dai suoi 
comodi laboratori (dove si 

> confezionano prodotti pre­
fabbricati e staccati dalla 
vita) almeno il certi cam­
pi, primo fra tutti, eviden­
temente, quello della in­
formazione. 

L'altro pezzo, invece, de­
dicato al Giro d'Italia, ri­
cordava molto un recente 
servizio dello stesso TV 7 
sulla musica leggera. In 
entrambi i casi ci si trova 
dinanzi a due grossi feno­
meni del costume, con i 
loro retroscena e tutta la 
rete della speculazione che 
alimenta vere e proprie 
industrie. Nell'uno e nel­
l'altro caso, il sorriso leg­
germente ironico non è il 
più idoneo ad affrontare 
temi nello stesso tempo 
popolari e complessi. 

Gregari. organizzatori, 
industriali, allenatori, ti­
fosi e antitifosi non sono 
evidentemente la stessa co­
sa: anche se, gettati tutti 
nello stesso calderone, il 
Giro d'Italia, essi possono 
risultare, per diversi a-
spetti, divertenti e ogget­
to di considerazioni che 
stimolano il sorriso. In 
realtà compito vero • del 
giornalista, soprattutto te­
levisivo, è di saper distin­
guere e individuare, de­
nunciare i mali, il marcio. 

Più sostanzioso il nume­
ro dedicato alla mancanza 
di verde nelle grosse città 
e al conseguente problema 
che si viene a creare per ' 
i bambini. Alcune sequen­
ze sono riuscite a rendere 
in pieno la drammaticità ' 
della situazione, anche se 
il commento non ha certo 

' affrontato le responsabili­
tà di questa stessa situa­
zione e le sue implicazioni 
politiche. 

Dopo TV 7, 33 Giri: per 
questo s h o w sarebbe final­
mente necessario che si in- . 

, staurasse la consuetudine 
(che in America esiste, ad 
esempio, per il cinema) di 
dare un contropremio per 
il massimo di bruttezza; 
33 Giri se lo guadagnereb­
be immediatamente: non 
solo per le ridicolaggini 
provocate da certe « pri­
mizie > che sono ormai vec­
chie di un anno (tanto 
quanto lo s h o w , che ap­
punto venne registrato un 
anno fa), ma soprattutto 
per la totale assenza di 
una minima forma di spet- ' 
tacolo. Le battute sono tut­
te perle luminose di que­
sto tipo: « Qual'è il suo 
ultimo successo, maestro 
Malgoni? > chiede Calin-
dri, e Malgoni risponde: 
Mamaluk, e Calindri di ri­
mando: € Ma... cosa dice... 
Si vergogni! ». 

Allo scintillio dello spi­
rito si accompagna l'ardi­
tezza della informazione: 
stando a 33 Giri, infatti, 
solo il 10 per cento di au­
tori privilegiati arriva a 
guadagnare un milione al­
l'anno, e un infimo 6 per 
cento supera il milione. Noi 
ne conosciamo personal­
mente uno che con una 
sola - canzone si è compe­
rato una villa. 

vice 

raai\!7 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

15,45 Giro d'Italia. Arrivo tappa e « Proces. 
so alla tappa -

18,00 La TV dei ragazzi a) Incontro con gli al* 
lievi di educazione fisica 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione) 

19,15 Le tre arti 
Rassegna di pittura, BCUI-
tura e architettura. Pre. 
senta Paola Maino 

19,45 Rubrica religiosa 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (II edizione) 

21,00 

22^5" 

Vieni a vivere 
con me 

Film Regia di Clarence 
Brown. Con James Ste­
wart e Hedy Lamarr 

Come, quando, 
perchè 

Cronache del mondo gior­
nalistico di Aldo Fall ve­
na e Guglielmo Zucconi 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 La distribuzione 
in Italia 

dal produttore al consu­
matore Dibattito diretto 
da Ugo Zaiterin 

22,15 Specchio sonoro 

23,30 Notte sport 

a cura di Roman Vlad: 
Arnold Schonberg 

Servizio speciale sul 47° 
Giro d'Italia 

Hedy Lamarr, la bella interprete di « Vieni a vivere 
con m e » (primo canale, ore 21) 

, . - i ii i - - • - — — -

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: V, 8. 

13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor­
so di Lingua inglese; 8.30: n 
nostro buongiorno; 10,30 La 
Radio per le Scuole; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
«Torna caro ideal»; 11,45: 
Georg Friedrich Haendel; !2: 
Gli amici delle 12; 12,15: Ar­
lecchino; 12,55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13,15: 47» Giro 
d'Italia; 13,20. Carillon; 13.30: 
Coriandoli; 13.45-14: Un di­
sco per l'estate; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 

La ronda delle arti; 15,30: 
Un quarto d'ora di novità; 
15,45: Quadrante economico; 
16: Programma per i ragaz­
zi; 16.30: Corriere del di­
sco: musica da camera; 17,30: 
Musiche di Prokofiev e 
Haydn; 18,30: U racconto del 
Nazionale: 18.45: Musica da 
ballo: 19,10: La voce del la­
voratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.25: Applausi a...; 
20,30: Fantasia musicale; 
21,15: Letture poetiche; 21,30: 
Concerto sinfonico. 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10,30, 11,30. 13,30. 14.30. 
15.30, 16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
20.30. 21,30. 22,30: 7,30: Ben­
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta Jo­
landa Rossin: 8.50: Uno stru­
mento al giorno: 9: Un di­
sco per l'estate; 9,15: Ritmo-
fantasia; 9,35: 10 con lode; 
10,35: Le nuove canzoni ita­
liane; 10,55: Un disco per 
l'estate 11,10: 47° Giro d'Ita­
lia: 11,20* Buonumore in mu­
sica; 11.35: Piccolissimo: 
11,40: il portacanzoni; 11,55: 
Un disco per l'estate; 12.0.'J-
12,20: Oggi in musica; 12,20-

13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Discorama; 15: Momento mu­
sea le . 15.15- Motivi scelti per 
voi; 15,35- Un disco per l'e­
state: 15.45- Concerto in mi­
niatura; 16.10- Rapsodia; 
16.35: Panorama di motivi; 
16.50 Fonte viva; 17: Scher­
mo panoramico: 17,35: Non 
tutto ma di tutto: 17.45: Il 
vostro juke-box: 18,35: Clas­
se unica: 18,50: I vostri pre­
feriti; 19.50: 47° Giro d'Italia; 
20: Musica, solo musica; 
20.35: Dribbling: 21,35: Uno, 
nessuno, centomila; 21,45: 
Musica nella sera. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna; 

18.45: Gottfried von Einem; 
18.55: Bibliografie ragiona­
te: 19,15: Panorama delle 
idee: 19.30- Concerto di ogni 
sera: 20.30: La rivista delle 
riviste: 20.40: Le Cantate di 

Johann Sebastian Bach: 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,20: 
La musica belga dal 1»39 
ad oggi. Marcel Poot, Pierre 
Froidebise, I ciechi: 22,45: 
La musica, oggi: C. Ives. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

cairn frt 

HENRY di Cari Anderson 

10UIE di Han* 


